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SCHEMA DI RELAZIONE FINALE

BANDO REGIONALE 2016 (legge regionale n.3/2010)

Il  presente  Schema  di  relazione  finale  va  compilato  in  ogni  sua  parte.  Per  eventuali

approfondimenti  è  possibile  consultare  la  Guida  alla  compilazione  della  Relazione  finale

pubblicata nelle pagine web del Tecnico di Garanzia.

FRONTESPIZIO

Servizio Protagonismo responsabile e città intelligente

P.zza Prampolini, 1 – 42121 Reggio Emilia fax 0522 456026 telefono 0522 456535

Relazione finale

BENI COMUNI E CITTADINANZA ATTIVA: DAL QUARTIERE ALLA CITTÀ
LA RIGENERAZIONE URBANA DI PARCO NILDE IOTTI 

Comune di Reggio Emilia

Data presentazione progetto 29/07/2017

Data avvio processo partecipativo 30/10/2017 

Data presentazione relazione finale 27/05/2017 

Progetto partecipativo finanziato con il contributo della Regione Emilia-Romagna ai sensi della 

legge regionale 3/2010, Bando 2016.
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1) RELAZIONE SINTETICA
Il tema e l’area su cui è stato  sperimentato il primo laboratorio di cittadinanza di scala urbana a Reggio

Emilia è il  parco Nilde Iotti,  a ovest della  città,  a sud della Via Emilia,  tra i  quartieri  Orologio,  Pieve

Modolena e Roncina. La grande area verde, realizzata appena poco più di dieci anni fa è un grande parco

di 16 ettari solo in parte completato. Questo parco doveva essere il cuore di un quartiere avveniristico di

50 ettari  progettato  alla  periferia  di  Reggio  Emilia  con un PUA (Piano Urbanistico  Attuativo),  tuttora

vigente, ma realizzato solo in parte. A causa della crisi economica e del fallimento delle imprese coinvolte

nel piano attuativo, infatti, l’intervento di espansione risulta ancora incompiuto ad eccezione di qualche

residenza privata e della componente pubblica, del parco e le strade. Da allora, in dieci anni, l’area è stata

spesso oggetto di atti di vandalismo e microcriminalità, spesso riportati dalla stampa locale, di incuria e di

sempre  minore  utilizzo  da  parte  dei  cittadini  dei  quartieri  limitrofi  che  percepiscono  il  parco  come

insicuro. In questo contesto -  sociale, urbano e amministrativo – i cittadini coinvolti nel laboratorio di

cittadinanza[1]  di  Pieve  Modolena  hanno  chiesto  nel  marzo  2016  all’Amministrazione  comunale  di

intervenire, dando esito ad un accordo volto a dedicare a Parco Nilde Iotti un processo di partecipazione

pubblica e a co-finanziarne gli esiti.  Il processo partecipativo si è svolto in sei mesi e in tre fasi principali,

progressive e tra loro strettamente connesse, perseguendo due obiettivi: 1) arrivare ad elaborare una

strategia per la valorizzazione del Parco attraverso azioni di cura e di animazione del luogo da attuare

attraverso un Accordo di cittadinanza tra il Comune e gli attori della città e dei quartieri limitrofi al grande

spazio verde; 2) sperimentare e modellizzare un nuovo tipo di laboratorio di cittadinanza da utilizzare per

la rigenerazione urbana di aree e spazi complessi e da recepire all’interno del Regolamento dei laboratori

di cittadinanza del Comune di Reggio Emilia.

La prima fase è consistita nella mappatura degli attori, degli interessi in gioco e delle problematiche/ 

potenzialità di Parco Nilde Iotti, alla scala del quartiere e a quella cittadina. Attraverso interviste semi-

strutturate e incontri per gruppi omogenei si è andati progressivamente a costruire il gruppo motivato di 

persone, associazioni, comitati, imprese culturali, centro sociali ed organizzazioni interessate a 

partecipare al processo con un ruolo attivo e creativo. La fase di progettazione è stata strutturata come 

Laboratorio urbano itinerante tra l’area del parco e i quartieri. Attraverso un evento di lancio delle 

proposte e alcuni appuntamenti progressivi cadenzati e di approfondimento con esperti tematici, si sono 

via via definite le progettualità e gli impegni di ogni soggetto partecipante per la rigenerazione dell’area.  

La fase progettuale è arrivata a definire un Programma di valorizzazione del parco da attuarsi a breve, 

medio e lungo termine, con indicazioni e linee guida per la buona gestione e trasformazione del luogo. La 

fase conclusiva di verifica e di sottoscrizione dell'accordo e di messa a punto del modello di laboratorio 

urbano è stata strutturata attraverso con tre incontri sull'accordo di rigenerazione del parco e sul modello 

di laboratorio urbano, verificando per entrambi e con i partecipanti gli esiti della fase progettuale e 

sperimentale.

Nota  [1] Il  passaggio  dalla  partecipazione  -  intesa  in  senso  tradizionale  -  al  protagonismo  responsabile,  si  concretizza nei

“Laboratori di cittadinanza” attuati dal Comune di Reggio Emilia alla scala di quartiere come processi di lavoro nei quali i cittadini
sono chiamati a corresponsabilità che vengono formalizzate in un “Accordo di cittadinanza” per il miglioramento della qualità dei
luoghi quotidiani sui temi della cura della città e cura della comunità.



2) DESCRIZIONE, OGGETTO E CONTESTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO

Titolo del progetto:
BENI COMUNI E CITTADINANZA ATTIVA: DAL QUARTIERE ALLA CITTÀ

LA RIGENERAZIONE URBANA DI PARCO NILDE IOTTI

Soggetto richiedente:  Comune di Reggio Emilia

Referente del progetto:
 Nicoletta Levi, Dirigente del servizio protagonismo responsabile e città 

intelligente, Comune di Reggio Emilia. P.za Prampolini 1, Reggio Emilia.

Oggetto del processo partecipativo:

Il processo partecipativo Beni comuni e cittadinanza attiva: dal quartiere alla città ha come oggetto 

fondamentale  il parco Nilde Iotti e le aree pubbliche ad esso limitrofe.  La valorizzazione del grande 

spazio verde - su cui si affacciano i tre quartieri della città (Orologio, Pieve Modolena e Roncina) - nasce 

dalle richieste dei cittadini pervenute in particolare durante il Laboratorio di cittadinanza svolto dal 

Comune di Reggio Emilia a Pieve Modolena.  Il percorso partecipativo su Parco Nilde Iotti ha 

rappresentato per il Comune di Reggio una sperimentazione anche nei confronti del Regolamento di 

cittadinanza strumento normativo alla base dei Laboratori di cittadinanza nato per traguardare il modello 

delle Circoscrizioni,  approvato nel dicembre 2015. Esso è stato applicato attivando 9 laboratori di 

cittadinanza, i quali hanno generato ad oggi accordi di cittadinanza firmati. Questo strumento normativo 

è strettamente legato alla dimensione di quartiere  dove ha generato esiti positivi stimolando la sua 

sperimentazione anche a contesti di scala urbana e su temi di interesse cittadino che riguardano la 

rigenerazione dei grandi spazi come i parchi nella periferia e gli spazi dismessi. In tal senso, il processo 

partecipativo dedicato alla rigenerazione di Parco Nilde Iotti ha rappresentato il primo tentativo di 

laboratorio rivolto non solo alla dimensione di quartiere ma a tutta la città, aprendo una riflessione sulla 

revisione del Regolamento da aggiornare rispetto a nuovi possibili modelli di laboratori alla scala urbana.

Oggetto  del  procedimento  amministrativo  (indicare  l’oggetto  e  i  riferimenti  dell’atto

amministrativo adottato, collegato al processo):

I contenuti del Documento di Proposta Partecipata approvati dal tavolo di Negoziazione sono stati tradotti

nello strumento - già in dote al Comune - dell'Accordo di Cittadinanza previsto da Regolamento dei 

Laboratorio di cittadinanza. Nel mese di giugno 2017 è prevista la sottoscrizione dell'Accordo tra i soggetti

già proponenti delle proposte contenute nel DPP con il Comune di Reggio avviando la realizzazione delle 

azioni previste nel processo partecipativo e il loro sostegno. L'Accordo è uno strumento già previsto dal 

Regolamento sui Laboratori di cittadinanza che stabilisce reciprochi impegni tra i soggetti proponenti e 

l'Amministrazione Comunale al fine di dare attuazione alle iniziative maturate dai cittadini utilizzabile in 

via sperimentale anche nel caso di Parco Nilde Iotti. 

L'Accordo di cittadinanza per la valorizzazione di Parco Nilde Iotti verrà approvato con delibera di Giunta, 

sottoscritto da proponenti e pubblicata nel sito web dedicato al progetto nel mese di giugno 2017.



Tempi e durata del processo partecipativo (indicare data di inizio e fine previsti ed effettivi e la

durata del processo e la motivazione di eventuali scostamenti. Indicare se è stata richiesta e

concessa la proroga ai sensi dell’art.11, comma 3 della l.r. 3/2010):

Ottobre 2016 – Avvio del processo con la prima fase di ascolto conclusa nel Gennaio 2017.

Febbraio 2017 –  Fase di co-progettazione conclusa il 26 aprile 2017 con il terzo incontro del Tavolo di 

Negoziazione. 

La fase di attuazione dei contenuti emersi nel processo è prevista attraverso la traduzione del documento

di proposta partecipata nell'Accordo di Cittadinanza - da deliberare e firmare nel mese di giugno 2017 – 

come atto da cui partire per l'avvio delle azioni operative per la valorizzazione del Parco. L'Accordo di 

cittadinanza è lo strumento in dote al Comune di Reggio Emilia, utile alla definizione dei specifici impegni

tra soggetti proponenti e Amministrazione, la descrizione delle attività, tempi e relative risorse stanziate.

Contesto in cui si è svolto il processo partecipativo (breve descrizione del contesto, cioè ambito

territoriale interessato dal progetto, popolazione residente ed altri elementi utili per comprendere

il contesto. In particolare evidenziare eventuali aspetti problematici rilevanti per il processo):

Il progetto ha coinvolto l’intera città di Reggio Emilia, ovvero tutta la comunità reggiana che a vario titolo 

– ed organizzata in forme strutturate e non – è stata invitata a contribuire al processo di valorizzazione del

parco Nilde Iotti. La grande area verde, realizzata appena poco più di dieci anni fa è un giovane e grande 

parco di 162.000 mq di verde pubblico, solo in parte completato. Questo parco è il cuore di un quartiere 

progettato alla periferia di Reggio Emilia con un PUA Piano Urbanistico Attuativo che prevedeva 

l’insediamento mai realizzato.  Dell'originale progetto contenuto nel piano urbanistico è stata realizzata 

quasi completamente solo la componente pubblica (il parco Ottavi appunto e le strade), ma non quella 

privata delle residenze (ad eccezione di 2 palazzine). Da allora, in dieci anni, l’area è stata spesso oggetto 

di atti di vandalismo e microcriminalità, di incuria e di sempre minore utilizzo da parte dei cittadini dei 

quartieri limitrofi, tanto che oggi essi percepiscono il parco come insicuro e non curato a sufficienza e 

chiedono all’Amministrazione comunale di intervenire. 

Consulenze  esterne  (indicare  se  si  è  fatto  ricorso  a  consulenze  esterne  indicandone  i

riferimenti):

L'architetto Elena Farnè, esperta di processi di rigenerazione urbana e partecipazione pubblica è stata 

disegnata come supporto esterno al processo e individuata attraverso procedura di selezione pubblica.

La consulenza ha coperta differenti attività quali: formazione al personale dell’ente sulle metodologie 

utilizzate (consensus building, ost, focus group, planning for real, usi temporanei e auto-costruzione); 

attività di gestione e coordinamento del processo con il personale dell’Ente coinvolto e del TdN; report 

incontri; attività di comunicazione e immagine coordinata del processo

3) PROCESSO PARTECIPATIVO



Se il processo si è articolato in fasi indicare per ogni singola fase tutti i  dati richiesti e sotto

elencati.

Descrizione del processo partecipativo:

La prima FASE DI ASCOLTO è stata svolta tra ottobre 2016 – gennaio 2017 con la mappatura degli attori,

degli interessi in gioco e delle problematiche/ potenzialità del Parco, alla scala del quartiere e a quella

cittadina,  attraverso  interviste  semi-strutturate  e  incontri  per  gruppi  omogenei  svolti  nelle  seguenti

giornate: 30 novembre 2016, 1 e 2 dicembre 2016. 

La  FASE  DI  PROGETTAZIONE è  stata  avviata  con un evento di  lancio  giovedi  2  febbraio  2017 presso

l’Università di Reggio Emilia e Modena in via Allegri. Successivamente sono stati sviluppati degli incontri di

Laboratorio aperto a tutta la cittadinanza che ha avuto come primo appuntamento sabato 11 febbraio

2017 presso la Parrocchia della Roncina. Il laboratorio è stato lo strumento per definire le progettualità e

gli impegni di ogni soggetto partecipante nella processo di rigenerazione del Parco. Sono stati previsti

successivi  incontri  di  approfondimento delle proposte progettuali  con incontri  aperti  a tutti  i  cittadini

nelle seguenti giornate: 25 febbraio - Passeggiata nel Parco, 10 marzo – Planning for Real e 25 marzo -

Stesura  finale  delle  proposte  progettuali.  Le  iniziative  pubbliche  sono  state  svolte  presso  la  Sala

Zavattini  in  via  F.lli  Cervi  70  a  Pieve Modolena.  Le  progettualità  sono state  ulteriormente sviluppate

attraverso incontri dedicati ai singoli gruppi di lavoro - anche su richiesta degli stessi - nelle giornate:7

marzo (Gruppi scheda progetto 1, 4 e 7 – vedi DocPP), 14 marzo 2017 (Gruppo scheda progetto 5 - vedi

DocPP), 21 marzo 2017 (Gruppi scheda progetto 2 e 7 - vedi DocPP), 12 aprile 2017 (Gruppo scheda

progetto 6 e 7 - vedi DocPP), 19 aprile 2017 ( Gruppo scheda progetto 2,3,4 e 5 - vedi DocPP), 20 aprile

2017 (Gruppo scheda progetto 1 - vedi DocPP), 10 maggio 2017 ( Gruppo scheda progetto 2, 3 e 5 - vedi

DocPP), 16 maggio 2017 (Gruppi scheda progetto 1 e 4- vedi DocPP),  22 e 24 maggio 2017 (Gruppo

scheda progetto 6 - vedi DocPP). Gli incontri con i gruppi sono stati svolte presso il Comune di Reggio in

piazza Prampolini 1. 

I report relativi alla fase di Ascolto e agli appuntamenti pubblici dedicati alla fase di Progettazione insieme

ai documenti elaborati e/o sviluppati nelle giornate di Laboratorio sono pubblicati nel sito dedicato al

laboratorio  urbano.  Per  gli  incontri  con i  singoli  gruppi  non sono stati  prodotti  degli  appositi  verbali

essendo stati impostati come giornate di lavoro operativa per dettagliare direttamente le singole schede

progetto.  La fase progettuale ha portato alla definizione di un Programma di valorizzazione del parco da

attuarsi  a  breve,  medio  e  lungo  termine,  considerando  anche  indicazioni  per  la  buona  gestione  e

manutenzione del luogo. Parallelamente allo sviluppo del processo sono stati svolti degli incontri con il

Tavolo di negoziazione il   22 novembre 2016, 3 e 26 aprile 2017 per il  monitoraggio delle attività, la

concertazione e governance del processo e l'approvazione del documento di proposta finale.  

Il 27 maggio 2017 è stata organizzata una festa svolta nel Parco con la cittadinanza. 

La FASE DI SPERIMENTAZIONE/ATTUAZIONE conclusiva e di sottoscrizione dell’accordo di cittadinanza –

prevista nel mese di giugno 2017 - sarà strutturata attraverso azioni operative da svolgersi nel Parco nel

breve/medio (entro dicembre 2017) e lungo periodo (entro dicembre 2018).



Elenco degli eventi partecipativi:

NOME EVENTO LUOGO SVOLGIMENTO DATA EVENTO

Focus Ambiente Sala Zavattini, via F.lli Cervi 70  30 novembre 2016

Focus Accessibilità e Mobilità Sala Zavattini, via F.lli Cervi 70  30 novembre 2016

Focus socialità, presidio ed eventi Sala Zavattini, via F.lli Cervi 70 1 dicembre 2016

Hai un'idea per Parco Nilde Iotti.
Conferenza di lancio

Università di Reggio Emilia 2 febbraio 2017 

Hai un'idea per Parco Nilde Iotti.
Ost Open Space Technology

Oratorio della Parrocchia di
Roncina, via dei Templari 2.

11 febbraio 2017 

Hai un'idea per Parco Nilde Iotti.
Passeggiata esplorativa

Sala Zavattini, via F.lli Cervi 70  25 febbraio 2016

Hai un'idea per Parco Nilde Iotti.
Laboratorio urbano

Sala Zavattini, via F.lli Cervi 70  11 marzo  2017

Hai un'idea per Parco Nilde Iotti.
Laboratorio urbano

Sala Zavattini, via F.lli Cervi 70  25 marzo 2017

Partecipanti ai tre focus group
Chi e quanti : 18

Come sono stati selezionati:
L'individuazione degli attori è stata svolta 
attraverso la mappatura 

Metodi e tecniche impiegati:

Focus Group

Breve relazione sugli incontri:

Gli incontri hanno avuto lo scopo di sondare i temi del processo, l’interesse degli attori a collaborare e 
partecipare e a coinvolgere la propria rete.
I contenuti delle singole proposte sono consultabili al seguente indirizzo: 
http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESIdDoc/75BA7B376150FEFBC12580B500436851
/$file/Laboratorio_Urbano_Report_Focus_3_SOCIALITA-CURA_CULTURA_01.12.2016.pdf 
http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESIdDoc/75BA7B376150FEFBC12580B500436851
/$file/Laboratorio_Urbano_Report_Focus_2_MOBILITA-ACCESSIBILITA_30.11.2016.pdf
http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESIdDoc/75BA7B376150FEFBC12580B500436851
/$file/Laboratorio_Urbano_Report_Focus_1_AMBIENTE_PAESAGGIO_30.11.2016.pdf
http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESIdDoc/75BA7B376150FEFBC12580B500436851
/$file/Report_Sopralluogo%20Accessibilit%C3%A0_2.2.17.pdf

Valutazioni critiche:

Nessun commento rilevante, i  temi proposti sono stati accolti con interesse

Partecipanti alla Conferenza di lancio- 2 febbraio 2017



Chi e quanti : 32 

Come sono stati selezionati:
L'individuazione degli attori è stata svolta 
attraverso la mappatura e una campagna 
di comunicazione tradizionale e virale

Metodi e tecniche impiegati:

Conferenza e dibattito finale

Breve relazione sugli incontri:

L’incontro ha avuto lo scopo di presentare alla città il laboratorio e i temi ad esso connessi. 
I contenuti delle singole proposte sono consultabili al seguente indirizzo: 
http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESIdDoc/75BA7B376150FEFBC12580B500436851
/$file/Il%20processo%20partecipativo.pdf

Valutazioni critiche:

Nessun commento rilevante, i  temi proposti sono stati accolti con interesse

Partecipanti all'OST – 11 febbraio 2017
Chi e quanti : 57 

Come sono stati selezionati:

I partecipanti sono stati invitati con una 
call pubblica, ad iscrizione.
È stato effettuato un elenco ragionato di 
attori, afferenti ad interessi temi, di 
genere e di rilievo locale e urbano.
In parallelo è stato sviluppato un piano di 
comunicazione tradizionale svolta nei 
quartieri e una virale sui social media.
La prima giornata di Laboratorio è stata 
aperta a tutta la cittadinanza e qui si è 
costruito il nucleo delle persone che poi 
hanno seguito per intero il processo. 
L'individuazione di alcuni attori è stata 
svolta anche attraverso la mappatura e gli 
incontri effettuati nella fase di ascolto. 

Metodi e tecniche impiegati:

Focus Group
Open space technology
Consensus building

Breve relazione sugli incontri:

La giornata è stata dedicata allo sviluppo di 15 proposte progettuali da parte dei partecipanti raccolte in 
un Instant report. 
I contenuti delle singole proposte sono consultabili al seguente indirizzo: 
http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESIdDoc/75BA7B376150FEFBC12580B500436851
/$file/Instant%20report_OST11feb.pdf

Valutazioni critiche:



Nessun commento rilevante, la giornata è stata intensa e densa di partecipanti e proposte

Partecipanti alla Passeggiata – 25 febbraio 2017
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 80 

Come sono stati selezionati:

I partecipanti non sono stati selezionati 
ma la giornata di Laboratorio è aperta a 
tutta la cittadinanza informata attraverso 
una specifica campagna di comunicazione
svolta nei quartieri. L'individuazione di 
alcuni attori è stata svolta attraverso la 
mappatura e gli incontri effettuati nella 
fase di ascolto. 

Metodi e tecniche impiegati:

Passeggiata di quartiere 

Breve relazione sugli incontri:

La giornata è stata dedicata all'approfondimento delle proposte progettuali sviluppate da parte dei 
partecipanti durante l'incontro dell'11 febbraio 2017 attraverso un sopralluogo collettivo nel Parco.
http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESIdDoc/75BA7B376150FEFBC12580B500436851
/$file/25_febbraio_2017_nildeiotti.pdf 

Valutazioni critiche:

Nessun commento rilevante

Partecipanti al Planning for Real - 10 marzo 2017/25 marzo 2017
Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 33 

Come sono stati selezionati:
Ha partecipato il nucleo motivato

selezionato negli incontri precedenti

Metodi e tecniche impiegati:

Planning for Real

Breve relazione sugli incontri:

La giornata è stata dedicata all'approfondimento delle proposte progettuali.
http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/retecivi.nsf/PESIdDoc/75BA7B376150FEFBC12580B500436851
/$file/25_MARZO_2017_nildeiotti.pdf

Valutazioni critiche:

Le giornata sono state produttive e hanno definito i progetti di massima poi sviluppati nell’Accordo



4) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE
Componenti (nominativi e rappresentanza):

Luciano Montanari, presidente del centro sociale “La Mirandola”

Villiam Orlandini, presidente del centro sociale “Casino dell'Orologio”

Davide Migli, presidente del centro sociale “Enrico Foscato”

Luisa Borettini, presidente provinciale GGEV – Guardie Giurate Ecologiche Volontarie

Massimo Becchi, presidente provinciale di Legambiente

Silvana Cavalchi, presidente provinciale dell'UISP

Umberto Bedogni, presidente dell'associazione “DarVoce” - Centro servizi volontariato

Maurizio Corradini, presidente dell'associazione teatrale “MaMiMò”

Antonella Festa, presidente dell'associazione culturale “Querce Rosse”

Marcella Minelli, membro dell'AIAPP Triveneto – Emilia Romagna – Associazione Italiana Architetti del 

Paesaggio

Numero e durata incontri:

Con il Tavolo di Negoziazione sono stati svolti 3 Incontri in data 22 novembre 2016, 3 e 26 aprile 2017 con 

una durata degli incontri mediamente attestata sulle due ore.

Link ai verbali:

http://www.municipio.re.it/retecivica/urp/pes.nsf/web/Mtrldlvr?opendocument

Valutazioni critiche:

Il Tavolo di negoziazione ha proposto in merito al processo di revisione della legge regionale sulla 
partecipazione (L.R. 3/2010), la possibilità che la Regione Emilia-Romagna promuova e sostenga non solo 
il processo di partecipazione, la discussione e il confronto, ma anche la fase di sperimentazione con la 
messa in opera, finanziamento e l’accompagnamento delle progettualità sviluppate. 

5) COMITATO DI PILOTAGGIO (non attivato)

6) COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
Descrivere le attività di  comunicazione utilizzate per diffondere nella comunità interessata la

conoscenza del processo partecipativo, le informazioni per poter partecipare e le informazioni



relative agli esiti del processo quali, ad esempio, verbali degli incontri e/o report intermedi o

finali per i partecipanti o altri strumenti. Elencare gli strumenti informativi e di comunicazione

utilizzati:

È stato sviluppato un vero e proprio piano di comunicazione volto a promuovere e comunicare il 

processo, gli incontri e le opportunità legate al raggiungimento degli obiettivi fissati nel Laboratorio. In 

particolare: 1) è stata realizzata un’immagine coordinata del processo, uno slogan e documenti 

informativi di approfondimento; 2) è stato attivato nel sito del comune uno spazio dedicato nell’ambito 

del progetto ‘QUA Quartiere bene comune’ con scaricabili tutti i documenti e report; 3) sono stati 

utilizzati tutti i canali comunicativi del progetto ‘QUA. Il quartiere bene comune’ (facebook, twitter, 

instagram, blog dedicato, sito istituzionale) e sono state promosse campagne sponsorizzate e targettizzate

per raggiungere diverse tipologie di utenti; 4) sono stati attivati dei canali tradizionali ufficiali (ufficio 

stampa del comune, giornali, conferenze stampa).



7) COSTI DEL PROGETTO
Risorse umane e strumentali messe a disposizione dagli enti coinvolti e da altri soggetti, quindi 

dagli stessi già retribuite o fornite a titolo gratuito / volontaristico:

N.RODESCRIZIONE

% di Lavoro semestrale 

rispetto al complessivo 

(36 h/settimanali)

(fonte: PEG 2017) 

ENTE COINVOLTO

Levi Nicoletta Dirigente 

Berni Francesco Dipendente a tempo 

determinato 

Bonvicini Graziana Dipendente a tempo 

indeterminato 

Nasi Antonella Dipendente a tempo 

indeterminato

Pederzoli Patrizia Dipendente a tempo 

indeterminato

Pedroni Elena Dipendente a tempo indeterminato

Tamagnini Paolo Dipendente a tempo 

indeterminato

Villa Maria Teresa Dipendente a tempo 

indeterminato 

2,00 %

40,00%

5,00%

5,00%

5,00%

5,00%

5,00%

5,00%

 Comune di Reggio Emilia

8) COSTI DEL PROGETTO
Nel corso del processo partecipativo è stata presentata alla Regione una rimodulazione dei 

costi (entro il 20%) tra le diverse macro aree di spesa?

Sì No X

Se è stata presentata la rimodulazione dei costi tra le diverse macro aree di spesa, indicare la 

data di invio della comunicazione:





8.1) DETTAGLIO PIANO FINANZIARIO A CONSUNTIVO

Costo totale a CONSUNTIVO 
del progetto FORNITORE

1. ONERI PER LA 
PROGETTAZIONE

10000  ELENA FARNE

Mappatura attori
Gestione Interviste

Gestione Focus Group
Gestione Open Space

Technolgy
Gestione incontri

laboratoriali con il
Planning for real

Conduzione tavoli
negoziazione

Report incontri
Esperti tematici

Definizione piano
comunicazione

2. ONERI PER LA 
FORMAZIONE DEL 
PERSONALE INTERNO 
ESCLUSIVAMENTE RIFERITA 
ALLE PRATICHE E AI METODI

4640 euro ELENA FARNE

 Giornata formativa
sull’Ascolto attivo e

Consensus Building
Giornata formativa sul

Planning for Real
Giornata formativa

sull’Open Space
Technology

Giornata formativa su
casi e buone pratiche di

riuso di spazi
abbandonati e dismessi

attraverso forme
partecipative

3. ONERI PER LA 
FORNITURA DI BENI E 
SERVIZI FINALIZZATI ALLO 
SVOLGIMENTO DEI 
PROCESSI PARTECIPATIVI

4337  

MADRE TERESA DI 
CALCUTTA COOP. SOCIALE

MADIO PRINT DI FILIPPO 
MADIO 

CARTOLERIA CROTTI 

LA CONTABILE SPA

CARTOLERIA ROSSI 



Costo totale a CONSUNTIVO 
del progetto FORNITORE

1. ONERI PER LA 
PROGETTAZIONE

10000  ELENA FARNE

 Catering per l’OST
Open Space
Technology

Mappe di lavoro dei
gruppi per il Planning

for real
Grafiche e pannelli

inerenti l’area
Materiali di cancelleria

4. ONERI PER LA 
COMUNICAZIONE DEL 
PROGETTO 1023

BERTANI GRAFICA

FOTOGRAFO ROSSI 

Stampa materiali
informativi 

Report fotografico
incontri 

TOTALI: 20000



ATTIVITÀ COSTI

TITOLO BREVE DELL’ATTIVITÀ E DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÀ

DETTAGLIO COSTI DELLE 
ATTIVITÀ PROGRAMMATE 
NEL 2016 (PARI ALMENO AL 
20% DEL CONTRIBUTO 
RICHIESTO ALLA REGIONE)

DETTAGLIO COSTI DELLE 
ATTIVITÀ 
PROGRAMMATE NEL 
2017

TOTALE COSTI DELLE ATTIVITÀ 
PROGRAMMATE
(2016+2017)

Progetto e gestione processo partecipativo

(1) Mappatura attori

(2) Gestione Interviste

(3) Gestione Focus Group

(4) Gestione Open Space Technolgy

(5) Gestione incontri laboratoriali con

il Planning for real

(6) Conduzione tavoli negoziazione

(7) Report incontri

(8) Esperti tematici

(9) Definizione piano comunicazione

euro 1000 (1)
euro 1000 (2)
euro 1500 (3)

 

euro 500 (6)
euro 500 (7)
euro 500 (8)
euro 500 (9)

euro 2000 (4)
euro 2000 (5)

euro 1000 (6)
euro 1000 (7)

Formazione del personale

(10) Giornata formativa Ascolto 

attivo e Consensus Building

(11) Giornata formativa sul Planning 

for Real

(12) Giornata formativa sull’Open 

Space Technology

(13) Giornata formativa su casi e 
buone pratiche di riuso di spazi 
abbandonati e dismessi attraverso 
forme partecipative in Italia e Europa

euro 500 (10)

euro 500 (11)

euro 500 (12)

euro 1640(13) 

      

Oneri per beni e servizi

(14) Catering per l’OST apertura e 

chiusura 

(15) Mappe di lavoro dei gruppi per il

Planning for real

(16) Grafiche/Pannelli inerenti l’area

(17) Materiali di cancelleria

euro 102(17)

euro 1600 (14)
euro 1098 (15)

euro 1020 (16)

517 (17)

      

Oneri comunicazione

(18) Stampa materiali informativi - 

locandine -folders

(19) Campagne Fotografica

euro 779 (18)

euro 244 (19)

TOTALI: euro 6102 euro 13898 euro 20.000



8.2) DESCRIZIONE PIANO FINANZIARIO A CONSUNTIVO
Descrivere in sintesi le voci di spesa e motivare adeguatamente gli eventuali scostamenti dal

piano finanziario predisposto in occasione della domanda di contributo alla Regione:

ORDINE DATA FORNITORE OGGETTO IMPORTO STATO

N. 16/2016 09/12/2016 LA CONTABILE Fornitura materiali 

percorso partecipat.

Parco Ottavi

102 Liquid.2017/398

N. 17/2016 23/12/2016 FARNE' ELENA Appalto di servizio 

percorso partecipativo 

Parco Ottavi -I tranche 

6000 Liquid. 2016/3522

N.1/2017 27/01/2017 MADIO PRINT Realizzazione grafica 

materiali 

1098 Liquid.2017/587

N. 2/2017 02/02/2017 FARNE' ELENA Appalto di servizio 

percorso partecipativo 

Parco Ottavi -II tranche 

8640 Non pervenuta fattura 

N. 3/2017 02/02/2017 CARTOLERIA CROTTI Fornitura materiali 

percorso partecipat.

Parco Ottavi 

305 Non pervenuta fattura 

N. 4/2017 07/02/2017 MADRE TERESA 

SOC.COOP.

Servizio catering apertura 

percorso partecip. Parco 

Ottavi

1000 Liquid.2017/1026

N. 5/2017 10/02/2017 ROSSI FOTOGRAFO Servizio fotografico 

percorso partecipativo 

Parco Ottavi

244 Liquid.2017/587

N. 16/2017 21/04/2017 BERTANI GRAFICA Realizzazione folders 

Parco Ottavi

579 NON  PERVENUTA 

FATTURA

N. 17/2017 27/04/2017 MADRE TERESA 

SOC.COOP.

Servizio catering chiusura 

percorso partecip. Parco 

Ottavi

600 NON ANCORA PERVENUTA

FATTURA

N. 18/2017 27/04/2017 BERTANI GRAFICA Realizzazione locandine 

Parco Ottavi

200 NON ANCORA PERVENUTA

FATTURA

N. 19 /2017 27/04/2017 MADIO PRINT Realizzazione grafica 

materiali Parco Ottavi

1020 NON ANCORA PERVENUTA

FATTURA

N.20/ 2017 27/04/2017 CARTOLERIA ROSSI Fornitura materiali 

percorso partecipat.

Parco Ottavi

51 NON ANCORA PERVENUTA

FATTURA

N.21/ 2017 27/04/2017 CARTOLERIA ROSSI Fornitura materiali 

percorso partecipat. Parco

Ottavi

161 NON ANCORA PERVENUTA

FATTURA



 

TOTALE €20.000

8.3) COSTI COMPLESSIVI DI INFORMAZIONE, CITTADINI COINVOLTI E RAGGIUNTI 

GRAZIE AGLI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE

Costi complessivi comunicazione effettivamente

sostenuti:

   € 1023,00  

Numero totale cittadini coinvolti direttamente nel

processo:
 n. 220

Numero cittadini raggiunti indirettamente dal

processo e ben informati su esso:



8.4) RIEPILOGO ANALITICO DOCUMENTAZIONE DI SPESA (vanno allegati i 

documenti di spesa: copie degli atti di impegno, i mandati di pagamento e le fatture 

riportanti il cup del progetto)

Qualora in fase di redazione della presente Relazione finale (che, si rammenta, va inoltrata alla

Regione entro 30 giorni dalla data di approvazione del Documento di proposta partecipata) non

siano stati emessi i mandati di pagamento, l’ultima colonna (Estremi mandato di pagamento)

può non essere  compilata.  In  tal  caso,  gli  estremi dei  mandati  di  pagamento -e loro copia-

devono essere  obbligatoriamente inoltrati alla Regione entro 60 giorni, calcolati dalla data del

pagamento  del  saldo  del  contributo  regionale.  Tutti  gli  altri  dati  contenuti  nel  sottostante

riepilogo  vanno  comunque  compilati,  in  quanto  parte  integrante  della  Relazione  finale.  Si

vedano al riguardo le disposizioni contenute al punto 13.10 del Bando 2016.

Oggetto (indicare per esteso)
Atto di impegno
(tipo, numero e

data)

Beneficiario
(nome, cognome,
ragione sociale)

Estremi fattura o
notula

(numero e data)
Importo

Estremi atto di
liquidazione

(numero e data)

Estremi mandato di
pagamento

(numero e data)

ONERI PER LA PROGETTAZIONE

APPALTO DI SERVIZIO 
PROGETTAZIONE PERCORSO 
PARTECIPATIVO 

 DD.RUAD 1213    
DEL 6.12.2016

ELENA FARNE' FA 9_16 6000
2016/11538 
ATTO: 
A/LD/2016/3522

MANDATO 2017/233

ONERI PER LA FORMAZIONE PERSONALE INTERNO RIFERITA ALLE PRATICHE E AI METODI PARTECIPATIVI

APPALTO DI SERVIZIO 
PROGETTAZIONE PERCORSO 
PARTECIPATIVO 

DD.RUAD 1213    
DEL 6.12.2016

ELENA FARNE'
Non pervenuta fattura

8460

ONERI PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DEI PROCESSI PARTECIPATIVI
Fornitura materiali di cancelleria 

percorso partecipat.Parco Ottavi
DD.RUAD 1213    
DEL 6.12.2016

LA CONTABILE
FA/15/2017 102

2017/1158 DEL
6.02.2017

ATTO:
A/LD/2017/398

MANDATO
2017/2612 

 servizio catering apertura  percorso  
partecip. Parco Ottavi DD.RUAD 1213    

DEL 6.12.2016

MADRE TERESA 

SOC.COOP.
FA/35/2017

1000

2017/3134 DEL
03.04.2017

ATTO:
A/LD/2017/1026

MANDATO
2017/6403 

Fornitura materiali percorso partecipat.

Parco Ottavi 

DD.RUAD 1213    
DEL 6.12.2016

CARTOLERIA CROTTI
Nono pervenuta 

fattura 305

 Fornitura materiali e servizio grafica

percorso partecipat.Parco Ottavi
DD.RUAD 1213    
DEL 6.12.2016

MADIO PRINT FA/4/PA
1098

2017/1431 DEL
17.02.2017

ATTO:
A/LD/2017/585

MANDATO
2017/4357 

fornitura materiali percorso partecipat.

Parco Ottavi -ultimo incontro

DD.RUAD 1213    
DEL 6.12.2016

CARTOLERIA ROSSI 
Non pervenuta fattura 

216

servizio catering chiusura percorso 
partecip. Parco Ottavi

DD.RUAD 1213    
DEL 6.12.2016

MADRE TERESA
SOC.COOP.

Non pervenuta fattura 
600

 Fornitura materiali e servizio grafica

percorso partecipat.Parco Ottavi

DD.RUAD 1213    
DEL 6.12.2016

MADIO PRINT FA00000028/PA
1020

2017/1599 
LIQUIDAZ.

NON ANCORA
EMESSO 

ONERI PER LA COMUNICAZIONE DEL PROGETTO



Oggetto (indicare per esteso)
Atto di impegno
(tipo, numero e

data)

Beneficiario
(nome, cognome,
ragione sociale)

Estremi fattura o
notula

(numero e data)
Importo

Estremi atto di
liquidazione

(numero e data)

Estremi mandato di
pagamento

(numero e data)
Realizzazione folders Parco Ottavi DD.RUAD 1213    

DEL 6.12.2016
BERTANI GRAFICA

Non pervenuta fattura 
579

 

Realizzazione locandine Parco Ottavi DD.RUAD 1213    
DEL 6.12.2016

BERTANI GRAFICA Non pervenuta fattura 
200

Servizio fotografico percorso 
partecipativo Parco Ottavi DD.RUAD 1213    

DEL 6.12.2016
ROSSI FOTOGRAFO FA/02/FE

244

2017/1431 DEL
17.02.2017

ATTO:
A/LD/2017/585

MANDATO
2017/4358 

TOTALI: 20.000 20.000

SI da' atto che all'oggi  non sono pervenute tutte  le fatture  seppur i fornitori 
siano stati sollecitati all'inoltro delle stesse .
Invieremo il materiale completo non appena possibile .



9) ESITO DEL PROCESSO

Risultati attesi e risultati conseguiti.

Indicare  il  grado  di  efficacia  del  processo  partecipativo  in  termini  di  obiettivi  raggiunti.  In

particolare, descrivere i risultati specifici conseguiti e metterli a confronto con i risultati attesi

descritti nel progetto presentato alla Regione; se non sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati

valutare  il  grado  di  conseguimento  e  analizzarne  i  motivi;  indicare  se  sono  stati  raggiunti

obiettivi non attesi; indicare se e in che modo si riscontra una accresciuta qualificazione del

personale dell’amministrazione pubblica coinvolto nel processo partecipativo:

Il processo ha portato:

• alla conoscenza del parco Nilde Iotti, fino a pochi mesi fa sconosciuto,

• allo sviluppo di sette progetti complessi di cura della città e della comunità, afferenti a tutti i temi 
trattati in partenza e in apertura del processo

• alla sottoscrizione di un accordo, in corso di finanziamento e sottoscrizione, che vede l’ingaggio di
oltre 30 soggetti attivi della comunità 

• alla creazione di un calendario di eventi estivi per la valorizzazione del parco, quasi 40 azioni tra 
feste, camminate, eventi d’arte e sportivi

Grado di soddisfazione dei partecipanti.

Indicare anche se è stato rilevato il grado di soddisfazione dei partecipanti e con quali strumenti:

I partecipanti hanno mostrato un grado di coinvolgimento positivo (vedi verbali con gli incontri del Tavolo 

di Negoziazione). Il grado di soddisfacimento è stato rilevato in particolare attraverso gli incontri del TdN, 

in cui sono stati rilevati le impressioni legate al processo. In generale, i partecipanti hanno dichiarato di 

aver apprezzato la scansione in fasi progressive, in quanto ha permesso di far maturare le idee e alle 

persone di svilupparle insieme, di selezionare le proposte, anche scartandone alcune, e di arrivare a 

progetti più complessi. I partecipanti hanno particolarmente apprezzato la possibilità di sperimentare e 

mettere in pratica i progetti sviluppati nell’ambito del processo partecipativo, passando dagli intenti 

all’azione. E a tal proposito il TdN ha ritenuto riteniamo importante proporre nell'ambito della revisione 

della legge regionale sulla partecipazione (L.R. 3/2010), la possibilità che la Regione Emilia-Romagna 

promuova e sostenga non solo il processo di partecipazione, la discussione e il confronto, ma anche la 

fase di sperimentazione con la messa in opera e l’accompagnamento delle progettualità sviluppate. Come

si sta facendo nei laboratori di quartiere a Reggio Emilia. È stato apprezzato il materiale messo a 

disposizione negli incontri di presentazione e il sopralluogo nel parco, sono stati un utile strumento per 

fornire le informazioni di base necessarie a supportare la discussione, ma anche per rivedere le proposte 

nel luogo reale per cui erano state immaginate. Grazie a materiali e sopralluogo molti progetti si sono 

ridefiniti, cambiando collocazione o cercando sinergie con preesistenze e servizi già in essere nel parco. In

chiave più critica è stata fatta una valutazione dei tempi del laboratorio,  a volte troppo compressi, 

soprattutto rispetto all’ambizione di arrivare a una sperimentazione vera e propria che consetisse di 

proseguire il processo oltre la fase di co-progettazione. 



Tuttavia con la firma dell'Accordo di cittadinanza, il grado di soddisfazione verrà valutato sulla base di 

questionari da sottoporre ai proponenti dei progetto a conclusione della fase attuativa (entro dicembre 

2018).  

Influenza del processo partecipativo sulla decisione pubblica correlata all’oggetto del 

progetto.

Indicare se e in quale misura il processo partecipativo ha avuto influenza sulle scelte o sulle

decisioni oggetto del processo stesso; in particolare, specificare se l’ente al quale compete la

decisione ha tenuto conto dei risultati del processo o se, non avendone tenuto conto, ne ha

indicato le motivazioni:

Le proposte di valorizzazione del Parco sono state inserite nell'Accordo di cittadinanza per la 

Valorizzazione del Parco Nilde Iotti da definire sulla base del Documento di proposta partecipata e 

formalizzare con delibera di Giunta nel mese di giugno 2017. Nello stesso periodo è prevista la successiva 

sottoscrizione da parte dei soggetti proponenti dell'Accordo avviando la realizzazione delle azioni previste

nel processo partecipativo. L'Accordo è uno strumento previsto dal Regolamento sui Laboratori di 

cittadinanza e stabilisce reciprochi impegni tra i soggetti proponenti e l'Amministrazione Comunale al fine 

di dare attuazione alle iniziative maturate dai cittadini.  Rispetto all'aggiornamento del Regolamento di 

Cittadinanza, il Comune si impegna a recepire le indicazioni maturate dal Tavolo di Negoziazione nel 

processo di revisione dello strumento. 

Impatto sulla comunità.

Descrivere l’impatto del processo partecipativo sulla comunità di riferimento, precisando se il

processo partecipativo ha migliorato il rapporto dei cittadini con l’amministrazione pubblica e in

che modo; se il processo partecipativo ha consentito di superare eventuali situazioni di conflitto

percepite  o  esistenti  sull’oggetto  in  discussione  e  giungere  a  soluzioni  condivise

successivamente  realizzate  o  sulle  quali  vi  è  l’impegno  dell’amministrazione  pubblica  a

realizzarle;  se il  processo partecipativo ha effettivamente incrementato la  condivisione delle

scelte pubbliche e in che modo:

Il processo ha completamente ribaltato la visione che la città aveva del parco, da luogo problematico, a 

spazio di opportunità, di coesione e sperimentazione sociale. Tutti i progetti attivati si sono dati un tempo

di un anno e mezzo  per realizzare nel parco sia interventi fisici sia azioni di innovazione sociale, su temi 

quali l’inclusività, la creatività, l’accoglienza, la qualità urbana e ambientale, l’educazione.

Sviluppi futuri.

Indicare se a seguito dell’esperienza condotta, ritiene vi siano margini e prospettive di ulteriore

sviluppo di processi partecipativi nel proprio contesto di riferimento:



Tutti i sette progetti giunti saranno attuati e monitorati con un orizzonte temporale di breve (dicembre 
2017) e lungo termine (dicembre 2018) in base alla tipologia delle azioni proposte. Le iniziative da 
svolgersi in estate nel Parco, sulla base degli esiti e dei risultato del monitoraggio da svolgersi entro 
dicembre 2017,  potrà essere valutato da parte del Comune, l'organizzazione di un specifico 
approfondimento progettuale sul tema 'eventi e cultura' nel Parco Nilde Iotti per l'annualità 2018 aperto 
a tutta la cittadinanza e utile a definire eventuali integrazioni e aggiornamenti dell'Accordo di 
cittadinanza. Per le azioni di lungo termine,  l’implementazione è legata alla realizzazione incrementale di
interventi fisici ed attività di ricerca e progettazione (vedi progetto 4 DocPP) che potranno avere 
successivi sviluppi attuativi. 

Documento di proposta partecipata trasmesso all’Ente titolare della decisione.

Indicare la data giorno mese anno in cui è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di

garanzia, all’ente titolare della decisione oggetto del processo partecipativo:

Il Documento di proposta partecipata è stato trasmesso il 12 maggio 2017 al Sindaco del Comune di 
Reggio Emilia.  

10) MONITORAGGIO EX POST
Descrivere le attività poste in atto, o che si prevede siano poste in essere successivamente alla

conclusione del  processo,  per  monitorare  l’attuazione delle  decisioni  assunte a seguito  del

processo  partecipativo.  Indicare  se  vi  sono  state  modifiche  rispetto  al  progetto  iniziale  e

dettagliare puntualmente il programma di monitoraggio:

Il programma di monitoraggio e controllo di attuazione del processo prevede indicatori di processo e di 

progetto relativi all'Accordo di cittadinanza nei suo complesso e rispetto a ciascuno delle 7 schede 

progetto.  L’Accordo avrà durata a partire da giugno 2017 fino a dicembre 2018. Al termine di questa 

scadenza sarà prodotto un resoconto delle attività realizzate. Il monitoraggio dei risultati sarà effettuato 

con due fasi intermedie. La prima prevede un momento di confronto aperto a tutti i sottoscrittori 

dell’Accordo entro dicembre 2017 dedicato in particolare alle iniziative svolte nel periodo estivo. In base 

agli esiti della fase intermedia di monitoraggio, potrà essere valutato da parte del Comune, 

l'organizzazione di un specifico approfondimento progettuale sul tema 'eventi e cultura' nel Parco Nilde 

Iotti per l'annualità 2018 aperto a tutta la cittadinanza e utile a definire eventuali integrazioni e 

aggiornamenti del presente Accordo  La seconda fase di monitoraggio è prevista a fine Accordo in 

dicembre 2018 per tutte le progettualità in corso a cui seguirà un momento di rendicontazione finale in 

cui sarà valutato anche il soddisfacimento degli indicatori di risultato di ogni singolo progetto. 

Gli indicatori di risultato relativi all’Accordo sono: il numero di indicatori di risultato positivi nelle schede 

progetto: minimo 50% e il numero progetti realizzati: minimo 4. 



Per quanto riguarda le singole schede progetto, il monitoraggio avverrà sulla base di indicatori di progetto

e di risultato contenuti e condivisi all'interno dell'Accordo costruito sulla base del Documento di proposta 

partecipata. 

ALLEGATI allo Schema di Relazione finale
Elencare i documenti che si allegano alla Relazione finale (documentazione finanziaria, atto/i

amministrativi collegati al processo, report incontri, foto, video, eccetera) o indicare i link dai

quali si può scaricare tale documentazione:

http://www.comune.re.it/retecivica/urp/pes.nsf/web/Mtrldlvr?opendocument 

ALLEGATO A)  ORDINI DI PAGAMENTO E MANDATI LIQUIDATI 
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